
■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

BAGNASCO CONTRO TUTTI Sembra pro-

prio in cerca di strappi il presidente dei vesco-

vi italiani. Nella sua prolusione al Consiglio

permanente della Cei, ieri pomeriggio, ha lan-

ciato un duro affondo

contro la politica e le

scelte del governo.

Undici cartelle fitte

nelle quali il neo cardinale arcive-
scovodiGenova, lanciaaccusepe-
santi. Parte dalla mancata visita
del Papa alla Sapienza, per pole-
mizzareconilministerodell’Inter-
no. Addossa alle autorità italiane
la responsabilità di quella scelta. Il
pontefice, nella ricostruzione del
presidente della Cei, si sarebbe li-
mitatoafarsi«necessariamenteca-
rico dei suggerimenti» ricevuti
«pernonalimentareneppureindi-
rettamente tensioni create da al-
tri». Versione ancora seccamente
contestatadaPalazzoChigi:«IlGo-
vernoitalianononhamaisuggeri-
to alle autorità vaticane di cancel-
lare la visita di Papa» spiegava ieri
una nota, ribadendo di aver «co-
municato alle autorità vaticane
cheloStatoitalianogarantivaasso-
lutamente la sicurezzae l’ordinato
svolgimento della visita del Santo
Padre».
Ma quella mancata visita brucia
ancora Oltretevere. Sono preoccu-
pati i vescovi, ma rinfrancati dalla
risposta di massa dei fedeli all’An-
gelus di domenica. «Sono la testi-
monianza fedele dei sentimenti
forti che albergano nel popolo ita-
liano». Lo indica come un motivo
disperanzaperunPaese«sfilaccia-
to», inpredaadunacrisiprofonda
di fiducia. «Sembra davvero che,
bloccato lo slancio e la crescita an-
che economica, ci sia in giro piut-
tosto paura del futuro e un senso

di fatalistico declino». La Chiesa
che - puntualizza - «non vuole e
noncerca ilpotere», fa la sua parte
«per riguadagnare il bene comu-
ne». Un contributo fatto di sì, ma
anche di «leali no» che suonano
comeveri e propri veti che incido-
no sulle scelte politiche. «La Chie-
sa-affermailcardinale -dicesìalla
famiglia, fondata sul matrimonio
traunuomoeunadonna.Perque-
sto siopponealla regolamentazio-
neper leggedellecoppiedi fatto,o
all’introduzionedi registri che sur-
rogano lo stato civile». E non lo fa
per «moralismo», o per «il deside-
rio di infliggere pesi inutili o di
frapporre ostacoli gratuiti». Ma
perché si metterebbe in crisi il ma-

trimonio, che finirebbe per essere
offuscato anche dal «divorzio bre-
ve».L’altronoseccoèall’equipara-
zione tra tendenze sessuali e diffe-
renze di sesso, razza ed età. Rinno-
va la condanna dell’aborto «abo-
minevole» per ringraziare Ferrara
per la sua iniziativadi «moratoria»
perla194.LaChiesachiedeunare-
ale «tutela della maternità», senza
«escludere l’aggiornamento di
qualche punto della legge», com-
preso il finanziamento per quei
consultoriche invitanoledonnea
non abortire.
Poi vi sono le emergenze sociali.
Bagnasco parte dal disastro della
Thyssen a Torino per ricordare
che«ilposto di lavorononpuòes-
sere messo in ballottaggio con la
vitaeilveroprogressononpuòtol-
lerare condizioni di vita tanto ri-
schiose». Chiede «controlli serrati
e inesorabili»echele leggisianori-
spettate. Lo facciano anche le
aziende. «La popolazione è stanca
dipromesse. Emisura da qui l’affi-
dabilitàecredibilitàdelsistemaPa-
ese». Poi cita l’emergenza rifiuti
esplosa in Campania per doman-

darsi «fin dove c’entra la malavita
organizzata e la complicità di cui
essagode»edove«comincialama-
la-politica,la latitanzaamministra-
tiva, il palleggiamento delle re-
sponsabilità».
Ma l’affondo più duro il successo-
rediRuinilorivolgeaicattolici im-
pegnati in politica. Il richiamo al-
l’ordine è categorico. Sui temi
«moralmentepiùimpegnativi»de-
vono attenersi a quanto indica la
Dottrinasociale dellaChiesa. Non
è consentito assecondare «una lo-
gica meramente politica». Chiude
le maglie a quei voti «positivi» su
materie giudicate critiche per la
Chiesa, per ottenere il male mino-
re. Questo non è ammesso, pun-
tualizza, quando si tratta di «pro-
poste» di provvedimenti legislati-
vi «contrari all’antropologia razio-
nale cristiana». Non sono ammes-
sivincolidimandato,prevale l’ob-
bligo morale di coscienza. E non
per imposizione esterna della
Chiesa. Un richiamo alla cattolica
Bindi, coautrice della proposta sui
Dico, e l’indicazione del «modello
Binetti»?

DI CHIARA AFFRONTE

Si divide il Pd a Bologna sulla vicen-
da che ha coinvolto il papa, invitato
nei giorni scorsi all’inaugurazione
dell’anno accademico all’Univeristà
La Sapienza. Ma se nel capoluogo
emilianoilPdva in fibrillazione,an-
cheaPiacenzascricchiola,con il sin-
daco Roberto Reggi che firma con
Forza Italiauna letteradi solidarietà
al papa da inviare nei prossimi gior-
nialcardinaleCarloCaffarra.Asca-
tenare la bagarre sotto le Due Torri
la decisione del Pd di manifestare
nell’aula del Consiglio comunale
l’appoggioaBenedettoXVI.Loscon-

tro si accende quando la cattolica ed
exdiellinaLinaDelliQuadri, viceca-
pogruppodimaggioranzanelComu-
ne governato da Cofferati, facendosi
portavocedei22consiglieridemocra-
tici, definisce quella della Sapienza
una «triste pagina», e parla di una
«tensione inaccettabile» intorno al-
l’invitoalPapa«chenonfaonoreal-
la tradizione di tolleranza del nostro
Paese». Delli Quadri, poi, rincara la
dose e descrive l’accaduto come una
«sconfitta della cultura liberale e del
principiodi confrontodelle idee», co-
municandodimanifestaresolidarie-
tà «a nome mio e dei componenti
delmiogruppo».Maèsuquestopun-

to che si dissocia il consigliere Pd, ex
Ds,SergioLoGiudice, esponentedel-
l’Arcigay. «Non ho dato solidarietà
a nessuno», fa sapere immediata-
mente, nonostante la sua posizione
all’interno del Pd resti isolata.
L’Udc, dal canto suo, si schiera subi-
to dalla parte del pontefice, leggendo
nella sua rinuncia a recarsi alla Sa-
pienzail segnodiuno«sfacelomora-
le». Mentre Rifondazione comuni-
sta, a pochi giorni dalla “pace” fir-
mata con i riformisti dell’Unione (a
palazzo D’Accursio Cofferati ha ap-
pena rimesso assieme i pezzi della
sua maggioranza), scandisce sem-
mai la sua solidarietà ai «professori

e agli studenti che hanno criticato
l’invito del papa». Secondo il capo-
gruppoRoberto Sconciaforni sarebbe
stato subito dai contestatori un «lin-
ciaggio culturale e politico inaudi-
to». Sconciaforni non ci sta a «corre-

re in ginocchio dal papa», ritenendo
prioritariodifendere«l’etica laicadel-
lo Stato e delle ingerenze della Chie-
sa».
Sullastessa lineaGrillini,almomen-
to unico candidato ufficiale nella
prossimasfidaper lapoltronadi sin-
daco a Bologna, che parla già di
«emergenza laicità»aBologna, con-
vinto che quella manifestata dal Pd
siasolo una«solidarietàpelosa»che
«lascia molto perplessi». A maggior
ragione, quindi, secondo Grillini, l’«
emergenza» renderebbe ancora più
chiara la necessità di «un’alternati-
vadi sinistraalla suaguida»per evi-
tareche«anche la laicaesecolarizza-

ta Bologna diventi terreno di scorri-
bande e subalternità clericali».
Tutto ciò accade mentre a Roma il
leader del Pd, Walter Veltroni, riba-
disce che la mancata visita del Papa
«è stata una brutta giornata non so-
lo per l’università e per la città, ma
per tutto il Paese». Sono state pro-
prio le parole pronunciate da Veltro-
niasuscitare inCampidoglio laboc-
ciatura dell’ordine del giorno del
Centrodestra. «Abbiamo respinto il
documento dell’opposizione perché
riteniamo i fatti e i giudizi politici
strumentali e gravemente inaccetta-
bili», ribadisce il capogruppo Pd Pi-
no Battaglia.

BOLOGNA Polemica in città. E a Piacenza il sindaco Reggi firma con Forza Italia una lettera di solidarietà a Benedetto XVI da inviare a Caffarra

«Università, solidali con il Papa». E il Pd si divide

Attacco a Veltroni Il caso universitàUnioni civili

In 11 pagine il presidente punta il dito
contro la politica e le scelte

del governo. No anche al «divorzio breve»

■ di Maristella Iervasi

Il 10 gennaio il Papa
attacca Veltroni sul
«gravissimo degrado» della
città, sull’«aumento della
povertà» nelle periferie e la
«drammatica situazione»
delle strutture sanitarie
cattoliche. Veltroni,
amareggiato, ha detto:
«Uno stimolo». Il giorno
dopo il Vaticano
correggeva: Ratzinger è
stato strumentalizzato.

Inaccettabile: così 67
docenti descrivevano l’invito
a «La Sapienza» rivolto dal
rettore a Ratzinger per
inaugurare l’anno
accademico. I collettivi
universitari avevano
preparato la contestazione.
Il Papa alla fine ha detto
«non vado»: il Vaticano ha
sostenuto anche per motivi
di sicurezza, versione
smentita dal governo.

Niente registro delle
unioni di fatto a Roma. Con
43 voti contrari e 12 a favore,
il 17 dicembe la maggioranza
si spacca e il consiglio
comunale della capitale
respinge la delibera di
iniziativa popolare per
l’istituzione del registro delle
unioni di fatto. Come nelle tre
votazioni precedenti, il Pd ha
votato contro i provvedimenti
avanzati dalla sinistra.

«Il Paese è sfilacciato, c’è paura del futuro»
Poi il richiamo all’ordine dei cattolici in politica:

attenersi alla Dottrina sociale della Chiesa

IN ITALIA

Arriva anche la «spallata»
dei vescovi: Italia a pezzi
Dalle unioni civili alla 194, Bagnasco a testa bassa

«Da autorità stop a “La Sapienza”». Il governo: falso

Il presidente della Cei, cardinal Angelo Bagnasco Foto Ansa

SFIDUCIATI sempre più.

Nell’ultimo anno è calata an-

cora la fiducia nel governo e

nel Parlamento, si salva sol-

tanto il Quirinale. In contro-

tendenza la magistratura,

salemanonarrivaal50%. Insom-
ma, tra politica e antipolitica la
quota più alta di cittadini dichia-
ra di non fidarsi di nessuno
(41,4%) anche se poi personaggi
come Beppe Grillo e Nanni Mo-
retti ottengono maggiori consen-
si rispetto ai politici veri. E non fi-
niscequi: tra le istituzioninonpo-
litiche spicca la sfiducia nella
Chiesa, che scende di 10 punti
percentuale (49,7% contro il
60,7% del 2007). Tiene invece il
volontariato, anche se in calo. In
fortecrisi anche lascuolacheispi-
ra fiducia solo ad un terzo del
campione (33%); idem per i sin-
dacati che scendono al 19,5% ri-

spetto al 26,7% dell’anno prece-
dente. Lo rivela un’anticipazione
del rapporto Eurispes 2008, che
evidenzia come quasi la metà, il
49,6%degli italianihavistodimi-
nuire nel corso dell’ultimo anno
la propria fiducia nelle Istituzio-
ni. Per il 40,7% la fiducia è rima-
sta invariata, mentre solo per il
5,1%èaumentata.Rispettoalpre-
cedente rapporto, il sentimento
di sfiducia nei cittadini di sinistra
è aumentato di 19 punti percen-
tuali. Un crollo che è ancora più
sensibile nel centrosinistra:
+14,8%.
Ilpresidente Napolitano è l’unico
soggetto istituzionale che ottiene
la fiducia della maggioranza dei
cittadini (58,5%) sebbene in calo
rispettoallarilevazionepreceden-
te (63,2%).Uncalodipopolarità -
precisa Eurispes - non attribuibile
tanto alla persona, quanto ad un
più generale rifiuto della politica.
Decisamente negativi i risultati
sul governo: nel 2008 solo un cit-
tadino su quattro (25,1%) vi ripo-
nefiducia(30,7%nel2007).Affer-
ma di avere poca fiducia nel go-

verno il 40,4% degli intervistati,
nessuna il 31,1, abbastanza il
21,8 e molto soltanto il 3,3. Sono
soprattutto ipiùgiovani, tra i18e
i 24 anni, e soprattutto al Sud
(85,6 per cento) e nelle Isole
(84,5) a manifestare la maggiore
sfiducia nel governo. Situazione
leggermente più positiva al Nord.
Tra quanti si dichiarano di sini-

stra e centrosinistra la quota degli
sfiduciati raggiunge complessiva-
mente il 56,2 per cento per i pri-
mi e il 59,6 per cento per i secon-
di: si trattadiunaumento impres-
sionanterispettoalloscorsoanno
dellasfiducianeiconfrontidelgo-
verno in queste due correnti poli-

tiche, rispettivamente pari a 21,5
punti percentuali in più a sinistra
e 31,4 al centrosinistra. E il Parla-
mento? Tre cittadini su quattro
(75,3%)hanno pocaonessunafi-
ducianelmaggioreorganodi rap-
presentanza. Rispetto all’anno
precedente, c’è un ulteriore calo
di 9 punti. E le cose non vanno
meglio tra i partiti: solo il 14,1%
degli italianisi fida, lametànonsi
fidaperniente.Spiccainveceal se-
condo posto dopo il Quirinale -
nel gradimento - la magistratura,
cheraccoglie il42,5%deiconsen-
simavedepiùdellametàdeicitta-
dini (53,6%) sfiduciati.
Per quanto riguarda le istituzioni
non politiche, si aggiudicano il
primatointerminidi fiducia leas-
sociazioni di volontariato
(71,6%), seguono i carabinieri,
con oltre la metà dei cittadini fi-
duciosi (57,4%) e la polizia
(50,7%). Nella Guardia di Finan-
za si fida il 46,3%, mentre solo il
23% ha fiducia nelle associazioni
di imprenditori, il 20%nella Pub-
blica amministrazione e il 19,5%
nei sindacati.

Istituzioni, fiducia ai minimi. Anche la Chiesa a picco
L’Eurispes: politica in rotta e Santa Sede sotto il 50%. Per gli italiani si salva solo il Quirinale, bene le toghe

■ Un muratore di 54 anni, Ni-
colò Roberti, di Comiso (Ragu-
sa) è morto ieri pomeriggio in
un incidente sul lavoro. L’uo-
mo, titolare di una impresa edi-
le, stava lavorando sul muro di
una casa in costruzione di con-
trada Terrepupi, in territorio di
Vittoria, quando è precipitato
al suolo da un’altezza di oltre
tre metri, battendo la testa si un
mucchiodimattoni.Èstatosoc-
corso da un operaio che lavora-
vanellostessocantiere,maède-
ceduto durante il trasporto al
pronto soccorso. Sull’episodio
indaga la Polizia, e l’Ispettorato
provinciale del lavoro di Ragu-
sa ha aperto un’inchiesta.
Ancora un incidente sul lavoro
a Guidonia all’interno di un
cantiere edile che ha coinvolto,
inmodononmortaleunopera-
io, Antonio Bontempi. Lo ren-
denotol’assessorealLavorodel-
la Regione Lazio, Alessandra Ti-
baldi, «profondamente turbata
per l’ennesimo tragica disgrazia
in un cantiere edile».

OMICIDI BIANCHI

Un muratore
cade e muore
in cantiere

AFFONDO DELLA CEI

La vicecapogruppo
Delli Quadri: alla
«Sapienza» vicenda
triste. Lo Giudice:
«Non ci sto»

Ratzinger: nella capitale
gravissimo degrado

Contestazione pronta
Benedetto XVI non ci va

Tre cittadini su quattro
non danno credito
al Parlamento
«no» al governo
da parte del 31%

No del Pd, a Roma
salta il registro
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